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La ricerca: 
strumenti e metodi

CAROLA 
D’AMBROS

Con la diffusione del lavoro remotiz-
zato e la contrazione degli spazi impie-
gatizi, si sviluppa in parallelo un’interes-
sante realtà, quella degli spazi coworking 
(Bouncken, Reuschl 2016; Subin 2021; 
Mariotti, Pais 2022; Bernhardt 2023; 
Tremblay, Gerhard 2024). Essi appaiono, 
dal punto di vista del lavoratore, più so-
stenibili per diverse ragioni: sono spesso 
localizzati nei centri urbani, ciò garan-
tisce un facile raggiungimento tramite 
mezzi, privati o pubblici, e la possibili-
tà di godere dei servizi già presenti nel 
quartiere. Possono essere inoltre motore 
di socialità, facilitare la creazione di un 
network e, grazie ai differenti studi che 
stanno rimettendo al centro del progetto 
dello spazio una politica di work-life ba-
lance, fornire una serie di servizi che mi-
rano a un’idea di cura non soltanto legata 
alle mansioni pratiche ma anche a quelle 
del proprio ambiente relazionale e fisico, 
di sviluppo locale e di solidarietà (Forino 
2017). Dal punto di vista gestionale, que-
sti spazi offrono postazioni di lavoro in 
affitto che di fatto rappresentano il luo-
go fisico e relazionale precedentemente 
presente all’interno dell’azienda. Affine è 
il meccanismo dei servizi1 che corredano 
le workstation: sia quando sono distribu-
iti in spazi interni agli stessi edifici in cui 
sono localizzati i coworking, sia quando 
sono forniti da attività terze distribuite 
nel contesto limitrofo al luogo di lavoro − 
che stipula con queste ultime delle con-
venzioni −, i servizi sono sovente a paga-
mento. In tali proposte di spazi e servizi 
a titolo oneroso, risulta quindi carente 

l’attenzione rivolta alla sostenibilità, in 
questo caso economica, per il lavoratore. 

Partendo da questi presupposti, è sta-
ta svolta un’indagine approfondita, in un 
arco temporale dal 2000 alla contem-
poraneità, attraverso piattaforme web, 
riviste specializzate − Domus e Abitare − 
e testi che trattano il tema dello spazio 
del lavoro (Forino 2011; Felici et al. 2017; 
Kinugasa-Tsui 2018; Cleaver, Frearson 
2021; Montanari 2022; Merkel, Pettas, 
Avdikos 2023), per identificare proget-
ti emblematici a livello internazionale e 
nelle maggiori città italiane – con par-
ticolare attenzione alle città di Milano e 
Cagliari, oggetto di studio del progetto di 
ricerca – al fine di creare una mappatura 
che non pretende in alcun modo di esse-
re esaustiva ma che offra uno spaccato 
reale della trasformazione degli spazi del 
lavoro.

La prima selezione ha portato alla cre-
azione di quattro macrocategorie, tre re-
lative a differenti declinazioni degli spazi 
del lavoro e una relativa alla progetta-
zione di sistemi d’arredo integrabili nello 
spazio per assolvere l’attività lavorativa: 
1. Coworking; 2. Home-working; 3. Uffici; 
4. Sistemi d’arredo per ufficio.

Ai fini della ricerca, poiché il focus è 
espressamente i luoghi in cui svolgere 
l’attività lavorativa al di fuori del tradizio-
nale spazio dell’ufficio, l’attenzione si è 
rivolta all’interno delle macrocategorie 1 
e 2, in particolare ai coworking, sia indi-
pendenti sia locati all’interno di abitazio-
ni collettive.
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Coworking Plus
L’analisi degli scenari spaziali del lavo-

ro non è però diretta al vasto campo dei 
coworking in toto, bensì l’angolazione con 
cui si vuole approcciare il tema è orientata 
verso quei luoghi in cui sia stato affrontato 
il tema della “cura” e sia incentivato l’equi-
librio vita-lavoro. Per questo motivo è stata 
eseguita una prima differenziazione all’in-
terno del gruppo tra gli spazi coworking che 
offrono servizi di base (affitto postazione, 
ufficio) e quelli invece che forniscono un 
ampio ventaglio di spazi e servizi aggiuntivi 
oltre la semplice workstation. Questi sono 
stati definiti “coworking plus”. L’attenzione 
della ricerca si è rivolta a questi ultimi. Da 
tale elenco, la selezione dei casi studio è 
stata fatta in base ai seguenti criteri:
-	 Progetti di particolare rilievo dal punto 

di vista architettonico;
-	 Progetti che cerchino di stabilire una 

relazione tra lo spazio di pertinenza e 
il contesto prossimo del quartiere (in 
particolare, localizzazione degli spazi 
del lavoro e delle funzioni “plus” nei 
piani terra degli edifici);

-	 Progetti che si distanzino da quel-
li prodotti su larga scala dalle grandi 
aziende di affitto di spazi di lavoro (es: 
Regus, Copernico, Cowo, WeWork, 
Impact Hub etc.)

-	 Progetti che affrontino il tema del-
le questioni di genere e della cura 
nell’ambito lavorativo fornendo spazi 
di supporto a genitori e/o caregiver;

-	 Progetti che siano indirizzati a uno 
specifico target di utenza, ossia lavo-
ratori subordinati;

-	 Progetti di diversi contesti italiani 
(pur essendo l’analisi svolta a livello 
globale, maggiore attenzione è stata 
appunto rivolta alle città italiane);

-	 Progetti emblematici di alcune delle 
principali città europee con alcuni af-
fondi anche nei continenti americano 
e asiatico.

Il corpus di progetti risultante è il se-
guente: QF (Milano), Cultìna (Cagliari), 
Lab Altobello (Mestre), Spazio Oblò (Udi-
ne), Le Serre dei Giardini Margherita (Bo-
logna), 8Hz Family Coworking (Lugano), 
Second Home London Fields (Londra), 
Utopicus Conde de Casal (Madrid), Se-
cond Home HolLA (Los Angeles), Sanno’s 
Office (Okazaki).

Collective Home Working Plus
Dato l’orientamento del progetto di 

ricerca verso gli spazi “ibridi” in cui svol-
gere il lavoro agile, il focus si è rivolto poi 
anche a progetti di cohousing che hanno 
considerato fin dall’inizio del processo 
progettuale l’inserimento di uno spazio 
deputato al lavoro – che non sia la sem-
plice stanza-studio – e a progetti di abi-
tazioni collettive che destinano uno degli 
spazi comuni al lavoro – sia esso fruibile 
solo dagli abitanti dell’edificio o aperto 
anche ai cittadini del quartiere2. Anche 
in questo caso, si è scelto di concentrar-
si sui progetti che presentano un ampio 
bagaglio di servizi condivisi, tra i quali è 
compreso lo spazio destinato al lavoro. 
In questo caso la categoria è stata nomi-
nata “collective home working plus”. Da 
questo elenco, la selezione è stata fatta 
in base ai seguenti criteri:
-	 Progetti di particolare rilievo dal punto 

di vista architettonico;
-	 Progetti che cerchino di stabilire una 

relazione tra lo spazio di pertinenza e 
il contesto prossimo del quartiere;

-	 Progetti che affrontino il tema delle 
questioni di genere e della cura for-
nendo spazi di supporto a genitori e/o 
caregivers;

-	 Progetti di diversi contesti europei e 
internazionali.

Il corpus di progetti risultante è il se-
guente: Vindmøllebakken (Stavanger), 
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Spreefeld Coop Housing (Berlino), Frau-
en Werk Stadt I (Vienna), Mehr als Woh-
nen (Zurigo), Zollhaus (Zurigo), Entrepa-
tios Las Carolinas (Madrid).

Servizi e spazi “plus”
Per ognuna delle due sotto-catego-

rie di indagine, ossia “coworking plus” 
e “collective home working plus”, sono 
stati individuati i servizi e gli spazi offerti. 
Tali servizi e spazi “plus” sono stati sud-
divisi a loro volta in differenti sottogrup-
pi: l’Accueil comprende servizi e spazi 
legati all’accoglienza e al ricevimento; 
Work contiene gli spazi e i servizi rien-
tranti nella sfera del lavoro; Food Service 
racchiude i servizi e gli spazi legati alla ri-
storazione; Amenities i servizi e gli spazi 
relativi a relax, hobby e svago; Commer-
cial comprende gli spazi e i servizi legati 
al commercio; e infine tre categorie che 
raccolgono i principali servizi e spazi che 
mirano a soddisfare le esigenze di cura, 

ossia la preparazione e condivisione dei 
pasti, definito Meal Care; le buone pra-
tiche partecipative che mirano al welfa-
re comunitario, alla gestione dei figli o 
di persone non autosufficienti, indicato 
come Welfare; la cura fisica e psicologica 
della propria persona, definito Wellbeing. 

L’insieme di questi spazi e servizi che 
integrano il luogo di lavoro diventa un 
valore aggiunto per il coworking stes-
so. È attraverso tale prospettiva che si 
è scelto di assegnare l’attributo “plus” 
alle categorie di coworking e cohousing 
individuate.

I progetti facenti parte del corpus se-
lezionato di “coworking plus” e “collecti-
ve home working plus” verranno in que-
sto Atlante esaminati non solo dal punto 
di vista funzionale e spaziale ma atten-
zionandone anche i modelli gestionali alla 
ricerca di una conduzione che cerchi di 
coniugare lavoro e cura, interpretando 
quest’ultima anche nell’accezione di so-
stenibilità economica e temporale.
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Note
1. Per le tipologie di servizi indagati e rintracciati, 
si veda il paragrafo Servizi e spazi “plus”, p. 48.
2. Oltre ai casi studio rintracciati sulle riviste, 
la ricerca è stata approfondita attraverso 
un’indagine sul web e su testi che trattano 
direttamente il tema dell’abitare condiviso, si 
elencano qui i più significativi: Fernandez Per, 
Mozas 2004; Gresleri 2015; Kries et al. 2017; 
Guidarini 2018; Fontana, Fagart 2022; Dondi et 
al. 2023.
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COWORKING PLUS & 
COLLECTIVE HOME 
WORKING PLUS

A cura di Isabella Giola

ATLANTE

Coworking Plus: spazi focalizzati sull’attività lavo-
rativa che, oltre alle postazioni di lavoro, offrono 
servizi integrativi per studenti, liberi professioni-
sti, lavoratori subordinati, famiglie di diversa com-
posizione, facilitando la gestione del quotidiano e 
l’equilibrio tra lavoro e vita personale. 

Collective Home Working Plus: spazi polifunzionali, 
in parte dedicati anche al lavoro, situati prevalen-
temente ai piani terra di edifici residenziali, in cui i 
servizi annessi diventano parte integrante del con-
testo abitativo, promuovendo soluzioni che suppor-
tano la vita domestica e il benessere comunitario. 
Entrambe le tipologie di spazi sono state analizzate 
attraverso una griglia di servizi (anch’essi mappati 
ove possibile) articolati in sette categorie: Accueil, 
Work, Food Service, Amenities, Commercial, Meal 
Care, Welfare e Wellbeing.

Accueil: spazi e servizi per l’accoglienza e il 
ricevimento;
Work: spazi e servizi rientranti nella sfera del lavoro; 
Food Service: spazi e servizi legati alla ristorazione; 
Amenities: spazi e servizi per svago, relax e hobby;
Commercial: spazi e servizi legati al commercio; 
Meal Care: spazi e servizi per la cura della prepara-
zione e condivisione dei pasti;
Welfare: spazi e servizi che soddisfano esigenze di 
cura legate a buone pratiche partecipative di wel-
fare comunitario;
Wellbeing: spazi e servizi che soddisfano esigenze 
di cura della propria persona, fisica e psicologica.

ESCAPES si propone di raccogliere buone pratiche 
per una città del futuro in cui il lavoro condiviso di-
venta motore di inclusione e sostenibilità, favoren-
do nuove forme di prossimità urbana e sociale.

Il progetto PRIN2022 “ESCAPES-Soluzioni spaziali 
sperimentali per la gestione sostenibile di lavoro a 
distanza e cura familiare” si propone di esplorare 
le ricadute del lavoro remotizzato sullo spazio della 
città, sugli ambienti di lavoro e sul contesto dome-
stico. Attraverso un approccio interdisciplinare che 
intreccia architettura, diritto del lavoro e sociologia 
della famiglia, ESCAPES analizza nuove forme di 
lavoro condiviso che integrano altre attività, ripen-
sando spazi che coniugano esigenze professionali 
e istanze di cura. 
L’inserto presenta i risultati della mappatura este-
sa che ha riguardato la ricerca di nuove configu-
razioni spaziali innovative degli ambienti dedicati 
allo svolgimento del lavoro da remoto in ambito na-
zionale, con alcuni approfondimenti internazionali. 
Sono state così individuate due tipologie spaziali 
che abbracciano tali tematiche:

COWORKING PLUS &
COLLECTIVE HOME 
WORKING PLUS
ATLANTE

A cura di Isabella Giola

L’inserto presenta i risultati della mappatura 
estesa che ha riguardato la ricerca di 
configurazioni spaziali innovative degli ambienti 
dedicati allo svolgimento del lavoro agile in ambito 
nazionale – con un focus su Milano e Cagliari, 
le due città oggetto della ricerca –, con alcuni 
approfondimenti internazionali.
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Il volume Work-Care Spaces propone 
una riflessione interdisciplinare sulle 
trasformazioni spaziali, sociali e di 
genere scaturite dal lavoro da remoto, 
analizzandone le ricadute sull’abitare 
contemporaneo e sulle pratiche quotidiane 
di cura. Attraverso contributi teorici e 
l’analisi di progetti nazionali e internazionali, 
il volume delinea una nuova grammatica 
dell’abitare-lavorare, in cui i Work-Care 
Spaces si configurano come dispositivi 
di welfare diffuso capaci di intrecciare 
produzione e riproduzione, vita e lavoro, 
prossimità e inclusione. Le riflessioni 
raccolte, esito scientifico del progetto 
biennale PRIN2022 ESCAPES – Soluzioni 
spaziali sperimentali per la gestione 
sostenibile di lavoro a distanza e cura 
familiare, mirano a stimolare nuove 
alleanze tra accademia, imprese, istituzioni 
e cittadinanza, incoraggiando azioni 
orientate a trasformare la flessibilità del 
lavoro in un’opportunità concreta di equità, 
sostenibilità e riconoscimento del tempo di 
ciascuno.




